
Veglione della Banda Cittadina — Le
numerose riunioni di società  e di fa ­
miglia le quali cadovano appunto  nella  
sera di saba to  scorso, im pedirono la 
riuscita del Veglione a  favore della  
nostra Banda C ittad ina : coloro però che 
vi intervennero ebbero modo di esau ­
rire la resistenza al ballo in v ir tù  ap­
punto dell’esiguo numero, di coppie le 
quali non avevano ragione di im pazien­
tarsi nell’a tte sa ..

Veglione dei parrucchieri alla Società 
Operaia — I nostri abili figari l ’hanno 
fatta... in b a rb a  alle  previsioni pessi­
mista di coloro i  quali nella  loro pro­
fezia non tenevano conto dell’ impegno 
che individualm ente si erano assun ti per 
collaborare al p iù  . soddisfacente suc­
cesso delia loro grande veglia danzante.

Ed infatti l’am pio salone della Società 
Operaia : la  s e ra  di giovedì scorso era  
letteralm ente grem ito, da. una  folla varia 
e composta: le graziose ballerine erano . 
anim atam ente d ispu ta te  dagli in s tanca­
bili cavalieri i  quali a m ala pena' si 
accordarono un  breve riposo allorché si 
procedette a ll’ estrazione dei num erosi 
premi in oggetti donati dai com m ercianti 
della c ittà .. Le danze si p ro tra sse ro  
sempre an im atissim e sino alle  prim e 
ore .dei m attino .

Circolo Operaio di Aoqui —  Lunedi 
15 Febbraio alle ore 20,30 av rà  luogo 
un Gran Ballo che il Circolo Operaio 
Acquose d a rà  al Politeam a Garibaldi.

Siamo agli sgoccioli del carnevale 
per cui occorre non perdere  tempo.

Animo instancab ili ballerin i e vezzóse 
ballerine, a ll’opera I

Furto —  S tano tte  i soliti ignoti die­
dero la sca la ta  a  quel cascinotto, di 
cui, non s i sa  perchè, il municipio per­
mise l’ erezione, e che trovasi davanti 
alla T ra tto ria  M orbello, condotta dal 
sig. M igliardi ; s ’ in trodussero  a  mezzo 
d’un finestrino , rialzarono u n ’ assicella 
del solaio e si lasciarono cadere sotto .

Rovistarono un cassetto  dove, pare, 
sapevano e s is te re  denaro, e fecero inoltre 
bottino di vino, liquori, eco., arrecando 
al proprietario  della T ra tto ria  un danno 
non indifferente.

Altro furto venne comm esso in una  
cascina in vicinanza d ’Acqui, a danno 
di un m ereiaio am bulante.

Gli vennero ruba ti dalla casse tta  dei 
bocchini e p ipe p e r  un valore di circa 
cinque lire .

Pulizia —  Gì scrivono : —  Q uest’in­
verno è sta to  eccezionale p e r  l’ um idità 
è vero, ed il m unicipio fa fare  dei cu­
muli di fango che perm angono troppo a 
lungo sul suolo pubblico a fa re  b ru t ta  
m ostra di sé p rim a di essere  asporta ti.

Tutti sanno .ohe  in Acqui l ’ illum ina­
zione ó tu t t ’altro  che sfarzosa, per cui 
non è caso raro  che la se ra  qualche 
passeggero vada a  cadere sopra qual­
cuno di codesti m ucchi di fango. Anzi 
la sera del ballo dei parru cch ie ri, ve­
demmo p iù  d’ una coppia fare  capi­
tombolo. . :

Si raccom anda u n ,p o ’ più di solerzia 
nell’espor,tarli fuori dell’ab ita to . ' i.

Banoa Popolare d’Aoqui —  Dimissioni 
—  Abbiamo appreso, con dispiacere che 
l’egregio s ig .1 Federico Scotti ha  date le 
sue dimissióni da d iretto re  della localo 
Banca Popolare. Da circa 20 anni egli 
curò l ’azienda con zelo ed intelligenza 
non comune, po rtando la  a ll’altezza che 
tu tti riconoscono al fiorente' is titu to  di 
credito, così ohe la c ittad inanza  condi­
vide con noi il d ispiacere del suo allon­
tanam ento da Acqui.

A lui ed alia  fam iglia su a  che s ta  per 
traspo rta re  la  residènza a Torino, va­
dano i cordiali sa lu ti della Redazione 
ed i migliori e p iù  sinceri augu ri.

Rissa e ferimento —  Domenica se ra  
per futili m otivi due giovanotti d’Acqui 
vennero alle m ani.

Un certo Ricci detto  Bias riportò  due
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ferite di coltello ad una spalla  che for­
tunatam ente riescirono leggiere.

Sarebbe ora che gli operai im paras­
sero a  non portare  arm i in ta sca , in 
tal modo si eviterebbero questioni e 
conseguenze incresciose.

Il tenore Montecuochi nostro concitta­
dino, ha ripo rta to  un bellissim o successo 
al Carlo Felice di Genova nella nuova 
Opera Siberia. .

Ecco comò si esprim e il g iornale II 
Lavoro:

« Il tenore Montecuochi nella parte  
di principe Alexis sfoggiò mezzi vocali 
non comuni e dim ostrò sicurezza nel 
portam ento scenico e singolare intuizione 
nell’ in terpre tazione del proprio ruolo ».

Inviamo i nostri auguri, anche alla 
su a  signora ohe in questi giorni diede 
alla  luce una  bella  bam bina.

Consorzio Nazionale —  Il Comitato 
Centrale ci com unica quanto segue :

Il patrim onio del Consorzio Nazionale 
era  il 31 Dicembre 1902 di lire 
56,835,262,63; il 31 passa to  Dicembre 
di L. 59,102,275,73. E ’ dunque aum en­
ta to  nell’anno 1903 di L. 2,267,013,10.

Nei prim i giorni di q u es t’anno, esa tti 
gli in teressi, incassate  nuove oblazioni, 
convertito il tu tto  in rend ita  5 0[o ; il 
patrim onio dell’ is tituzione è asceso a
L. 60,263,271,68 calcolata la  rend ita  al 
valore nominale, ed a L. (51,648,966,48 
calcolata al prezzo medio di questi 
giorni.

• •
In  occasione del Capo d’anno S. A. R. 

il Duca di Genova, presiden te  dell’Is ti­
tuzione, ha  d iretto  il seguente telegram m a 
a  S. M. il Re :

A S. M. il Re
Roma,

« I miei Colleghi nella Commissione 
D irettiva del Consorzio N azionala mi 
incaricano di rinnovare l ’omaggio della 
loro devozione e fedeltà  a lia  M. V. e 
fanno cald issim i voti per la  felicità di 
V. M. e perchè provvidenza, uom ini e 
fortuna secondino i nobili propositi della
M, V. per il pubblico bene,

- « Il patrim onio della nostra  Istituzione 
raggiunge in qnesti giorni 60 milioni. 
Sarebbero trecento senza le a t t r a v e r ­
sate difficoltà. E’ fondo iniziale, certa­
m ente esiguo, se si badasse solo allo 
scopo ultim o, altissim o del Consorzio 
Nazionale, e non si badasse  al tem po 
occorrente p e r com piere così grande 
im presa, m a  non spregevole p e r i be­
nefici su ss id ia ri che p o trà  in tan to  dare, 
fra  non molto, a  favore del Credito pub­
blico e dello S tato , quando non gli venga 
meno il p a trio ttism o  degli Ita lian i e lo 
sorreggano e confortino sem pre la be­
nevolenza ed il patronato  di V. M. ».

I l Presidente del Consorzio Razionilo
Tomaso di Savoia.

• .
* *

L’Augusto Sovrano ha  risposto  col 
telegram m a che segue, nuovo documento 
dell’a lta  benevolenza colla quale S. M. 
onora ed incoraggia l ’Istituzione:

A S. A. R. il Duca eli. Genova
Presidente del Consorzio Nazionale

Torino,
n Negli augu ri che Y. A. R. mi esprim e 

per l’anno ohe comincia ricevo una nuova 
testim onianza degli a lti sen tim enti dei 
quali l’Is tituz ione  che l ’A. Y. R. cosi 
degnam ente presiede, prende conforto o 
vigore a  persev e ra re  nel nobilissim o 
proposito.

« Ringrazio V. A. R. ed 1 suoi colla­
boratori, e non sap re i come nieglio r i ­
cambiare gli auguri a  me rivolti se non 
ripetendo ' il voto del mio compianto 
e venerato genitore, che il Consorzio 
Nazionale co! compimento della sua  ge­
nerosa im presa, acquisti un im peritu ro  t i ­
tolo alla riconoscenza della n o stra  p a tria  ».

V ittorio Emanuele.
Per gli operai che si reoano in Austria

—  La R. Cancelleria Consolare di Vienna 
dà consigli ed istruzioni ai nostri operai

-• : \ . -. : • .; ..V ';f- . •• • v' .y,  >•; -v. Vv-

che si recano in A ustria, per quanto 
concerne i loro in teressi nei rapporti 
degli in fo rtun i sul lavoro.

Per schiarim enti rivolgersi a lla  locale 
S o ttoprefettu ra .

Le buone paste alimentari — La fisio­
logia' della  nutrizione ha oggidì assodato 
il grande valore delle paste  a lim en tari, 
e se qualche discredito può esis te re  su  
questo precipuo fattore della nutrizione, 
questo è il risu lta to  della m ancanza di 
onestà  comm erciale in ta lun i industria li 
che, p e r ragióni di concorrenza, o per 
deficienza di cognizioni tecniche, fanno 
delle paste  adu lte ra te  e ta lo ra  nocive. 
E’ noto in fa tti che ultim am ente a  T a­
ranto m olte fam iglie caddero m alate per 
avvelenamento causato da paste  adu lte­
rate. Ma nel nostro  paese vi è chi 
fabbrica sem pre e su  la rg a  scala delle 
ottim e paste  alim entari. P er esempio i 
grandiosi pastifici della Casa R. A. Cec- 
cacci di Roma e Ancona producono quanto 
di meglio e di perfezionato si può fare 
in tale industria . Q uesta Casa ha fatto  
assai bene ad is titu ire  un apposito r i­
parto  per la spedizione di pacchi da 
kg. 10 o 20 franca d’ogni spesa in 
qualunque stazione ferroviaria. Le fa­
miglie, provvedendo un pacco di paste  
Ceceacci, che sono anche g a ran tite  dal 
Controllo Chimico, si troveranno . bene 
sotto il trip lice aspetto , della san a  nu­
trizione, del gusto  e dell’economia.

STATO CIVILE
Dal 4 al 13 . Febbraio 1904.

N ascita
Maschi 2 — Femmine 4 — Totale 6.

I l e c e H N i

Lotterò Giuseppina, d’anni 45, pettina­
trice, da Calamandrana.

Macciò Francesca ved. Assandri, d’anni 
63, donna di casa, da Visone.

Rabagliati Annunziata ved. Raggi, d’anni 
60, benestante, da Acqui.

Voglieri Maria Gatterina, ved. Rolando, 
d’anni 65, lavandaia, da Acqui.

Trucco Michele, d’anni 1 e mesi IO, da 
Melazzo.

Minetti Caterina ved. Ravera, d’anni 82, 
contadina, da Ronzone.

Più un nato morto.
M a t r i m o n i

Sasso Sebastiano Vincenzo, contadino, 
da Acqui, con Benazzo Maria (detta Giu­
seppina), contadina, da Acqui.

Parodi Giovanni, carrettiere, da Acqui, 
con Carezzi Maria Angela, contadina, da 

■ Acqui.
Verri Giovanni Alessandro, commesso 

viaggiatore, da Acqui, con Migliardi Teresa 
Maria Angela, donna di casa, da Morbello.

Monelli Pietro Luigi, contadino da Moi- 
rano con Pallavieini Francesca Domenica, 
contadina, da Moirauo.

Tagliaflcp Andrea, conciatore, da Tagliolo 
con Repetto Maria Carolina Fiorina, donna 
di casa, da Tagliolo,

Ferraro Francesco Andrea, calzolaio, da 
T3. Giulia, con Ravera Maria Carolina, sarta,-
da Acqui.______ _________ _________ _

S. D iua Gerente Respousaoile 
ACQUI, — TIPOGRAFIA S. DINA.

DIFFIDAMELO
Mignone A lessandro ab itan te  in Mal- 

viciuo, C ascina Gelate, diffida il pubblico 
di non riconoscere i debiti che per av ­
ventura  potrebbe avere incontrato od 
incontrasse la sua  figlia

M ignone L uigia  
non avendo più nulla a fare colla stessa , 
non convivendo dessa più in fam iglia, 

Mnlvicino, 29 Gennaio 1904.

Lampade, Cucine, Stufe
ad Alcool denaturato.

M, Làstond -  À-cqui.
Trattoria Cavalli

Dal 1° marzo, corren te  anno, essendo 
s ta ta  sciolta la società Tonarelli e C., 
resferà  unico p roprietario  di d e tta  T ra t­
to ria  il sig. Tonarelli,

G. -B. ZUMINO
CHIRURGO - DENTISTA- MECCANICO 

A C Q U I
Piazza Vittorio Eiuan., N. 2, Gasa cav. Toso.

Siamo lieti di annunziare che la notissima 
ditta G. Alberti di Benevento, la benemèrita 
ditta inventrice dell’impareggiabile e squisi- 
tifisimo liquore Strega, ha testé ottenuto iL 
Reai Brevetto, quale fornitrice della Casa 
delle Loro Maestà i Sovrani d’Italia. Mai 
onorificenza fu meglio meritata da fornitori e 
inventori di prodotti scelti, facendo il deli­
zioso Strega — come è a tutti noto — co­
stantemente- gli onori delle- mense reali, come 
il piu grato dei liquori tonico digestivi. Fac­
ciamo perciò i nostri sinceri congratula menti 
alla ditta Alberti, che ormai ha acquistata la 
pubblica benemerenza.

f e w  «If.:,

IUI
pei ubbidirà alle esigenze 
ilslla sua! diilusiona è

Certificato
Sono lieto di poterle significare che 

il di lei preparato ha corrisposto otti­
mamente ili un caso di cloro-anemia 
che' si era mostrato ribelle ad ogni 
altra cura.

Dott. Aristide Mattioli 
Tolentino (Marche)

Chirurgo primario Ospedale Civile. 
B B a a M B M  

Si trovano presso le primarie Far­
macie di Acqui e prov. di Alessandria.

bmETTpbEme
della fabbrica Canzi di Milano —  Com­
ple ta  in custod ia  di vetro con pesi —  
P o rta ta  50 gram m i — Sensibilità  1[5 
di m illigram m o, in ottimo sta to  .quasi 
nuòva —- Da cedersi a miti condizioni.

Per informazioni rivolgersi al Consorzio 
Agrario di Acqui:

Un vano di cantina da affittare, P iazza 
Vitt. Em„ 2, casa Toso. Biv. al portinaio.

Alloggi da Affittare
1 cent, alla parola (Minimo Cent, 3 0 ) .

A lloggio da affittare, pel 1° marzo prossimo 
Casa Conte Uhiabrera, via dei Ferrai.

D a affittare al leggio di 4,' 5 e 9 camere al 
secondo piano in via. Mazzini, casa. Gardini- 

Blesi. Rivolgersi al Cafffe del Popolo.
» lloggi di 3, 4, 6, 7 o IO camere dà affittare 
n  al presente. — Casa Aymar Pietro; Via . . 
Garibaldi, n. 4. ■ - , , J . ,

à aiiittare pel l u Marzo 1904, Alloggio di 
•'.5-0 6-'Camere. — Via Iona Ottoleughi - 

Casa avv. Traversa.._____  r ■ -, .

3 Camere con cucimi, ripostiglio • e /solaio'da 
affittare. — Farmacia Sburlati..

« ppartamento da affittare, con vista sub 
n  giardino pubblico. Casa Lingeri. ,

Gasa da affittare, Via Scatilazzi. — Rivol­
gersi a Ravazsi, Bilancierò, Aequi sotto 

i portici Saracco._________ •______ '

Allòggio di 7 camere ed ampia galleria da 
affittare pel primo prossimo Marzo. Casa 

Saracco.


